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Sistematica
Sinonimi: Serapias orientalis E. Nelson

(nom. illeg.); S. orientalis (Greuter) H.
Baumann et Künkele; S. orientalis E.
Nelson subsp. apulica E. Nelson (nom.
illeg.); S. apulica (H. Baumann et
Künkele) P. Delforge; S. orientalis
(Greuter) H. Baumann et Künkele subsp.
siciliensis Bartolo et Pulvirenti.

Non ritengo giustificata la separazione
a livello specifico di Serapias orientalis da
S. vomeracea; d’altra parte lo stesso Nelson
(1968), che per primo ha descritto questa
orchidea, segnalava la presenza di forme
intermedie. I popolamenti italiani,
descritti appresso, vengono qui conside-
rati semplici varietà, soprattutto a causa
della loro grande variabilità.

Descrizione
Differisce da Serapias vomeracea subsp.

vomeracea per l’aspetto generale più
robusto, l’altezza mediamente inferiore
(15-25 cm), l’infiorescenza più densa e
composta da un numero inferiore di fiori
(da 2 a 7), le brattee più larghe, il lobo

mediano del labello più largo e general-
mente più scuro. 

Periodo di fioritura
Da metà marzo a fine aprile.

Distribuzione
Mediterranea orientale, dall’Italia

meridionale alla Turchia.

Habitat
Pascoli magri, garighe, boschi lumi-

nosi, fino a 500 m di altitudine, su suolo
calcareo o sabbioso, asciutto o debol-
mente umido.

Status e conservazione
In Italia è segnalata solo nella Puglia,

dal Promontorio del Gargano al Salento,
e nella Sicilia meridionale.
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Serapias vomeracea (N.L. Burman) Briquet subsp. orientalis Greuter

Puglia (LE), Salento, Marina di Novaglie.


